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A sei giorni dalla sanguinosa scorribanda in galera soltanto un reo confesso 

Piano preordinato il delitto di Sezze 
e la fuga incontrastata dei fascisti 

Il ruolo determinante del maresciallo del Sid confermato da numerose testimonianze - «Tornò a Roma con la mia auto » ha detto il 
proprietario della macchina - Il lungo giro della squadracela con l'accompagnatore d'eccezione - Vertice alla procura generale di Roma 

Saccucci, l'altro giorno alla questura di Roma, quando s'è presentato a « flagranza trascorsa » 

Dal nostro inviato 
LATINA. 2 

La sparatoria di Sezze di 
venerdì scorso durante la 
quale è stato ucciso il com­
pagno della FGCI Luigi Di 
Rosa e ferito il giovane An­
tonio Spirito, ha tutta l'aria 
di far parte di un disegno 
criminoso studiato in prece­
denza e messo in atto dalla 
teppaglia di Sandro Saccuc­
ci. In sostanza, si sarebbe 
trattato non solo della solita 
vigliacca scorribanda fasci­
sta, ma di un piano preordi­
nato. Dopo cinque giorni di 
indagine il quadro sembra 
ormai completo e circostan­
ziato: a renderlo tale hanno 
contribuito in modo determi­

nante l compagni e 1 cittadi­
ni di Sezze. alcuni dirigenti 
e ufficiali delle forze di po­
lizia, giornalisti di diversi 
quotidiani. Solo il magistra­
to sembra non rendersene 
ancora conto. 

Caporioni per quanto ri­
guarda l'esecuzione del san­
guinoso piano sono stati il 
deputato missino Sandro Sac­
cucci e il maresciallo del SID 
Francesco Treccia, aiutati da 
un manipolo di teppisti in 
maggior parte noti alle que­
sture di Roma e di Latina 
per i loro precedenti penali. 

Il sostituto procuratore del­
la Repubblica, dottor De Pao-
lis, chiuso oggi nel suo uffi­
cio, ha studiato le trecento 
pagine di atti giudiziari rac-

Il decreto del ministero degli Esteri bloccato al Viminale 

Ritardato di 24 ore l'ordine 
per il ritiro del passaporto 
Tornano alla ribalta i questori Allegra e D'Amato - Domani alla Camera la giunta per le autoriz­
zazioni a procedere e martedì la riunione dell'assemblea per decidere l'arresto del deputato golpista 

Il caso Saccucci è da do­
mani all'esame degli organi 
della Camera che martedi 
dovrà decidere, in seduta ple­
naria e straordinaria, sulla 
duplice richiesta della magi­
stratura di essere autorizza­
ta a condurre procedimento 
giudiziarie e intanto ad arre­
stare immediatamente il de­
putato missino. Su Saccucci 
fche, dopo il vano tentativo 
dell altra notte di espatria­
re servendosi dell'ormai re-
vocuio passaporto rilasciato­
gli dal ministero degli Este­
ri, sarebbe intanto tornato a 
Roma ma non nella sua abi­
tazione) pendono come è or­
mai noto le accuse di omici­
dio volontario, di tentato 
omicidio continuato, di porto 
e uso di arma da fuoco in 
pubblica riunione per i gra-

Fuga di 
notizie sulle 

indagini 
Lockheed ? 

Nell'imminenza del viaggio 
della delegazione della In­
quirente in Usa (sabato) per 
acquisire nuovi elementi sul­
lo scandalo Lockheed rico­
minciano a circolare indi­
screzioni sui personaggi che 
si celerebbero dietro le si­
gle contenute nel rapporto 
Church. 

Nei giorni scorsi era infu­
riata la polemica su «Ante-
lojx» Cobbler» che nel libret­
to nero dei funzionari Lock­
heed dovrebbe significare 
« presidente del Consiglio ». 
Ieri invece alcuni giornali 
hanno parlato di « Pun » so­
stenendo che negli atti giun­
ti dagli USA vi sarebbe la 
spiegazione di questa sigla: 
essa starebbe per «capo di 
Stato maggiore ». 

E' possibile che nei docu­
menti vi siano spiegazioni 
di questo tipo, tuttavia biso­
gna sottolineare che al mo­
mento far filtrare informa­
zioni di questo genere può si­
gnificare frapporre ulteriori 
ostacoli alla missione oltre 
oceano del presidente Castel­
li e dei due relatori, il comu­
nista D'Angelosante e il de­
mocristiano Codacci Pisanel-
II. 

vissimi fatti di Sezze culmi­
nati nell'assassinio del no­
stro giovane compagno Lui­
gi Di Rosa. 

LH prima fase della proce­
dura costituzionale per pri­
vare Saccucci della immuni­
tà parlamentare — ciò che, 
come si sa, ha finora impe­
dito l'an'esto del criminale 
fascista — scatta infatti con 
l'esame preliminare delle ri­
chieste da parte della giun­
ta per le autorizzazioni a pro­
cedere che assolve in pratica 
ad una funzione istruttoria. 
E l'assemblea deciderà poi 
appunto sulla base di una 
proposta formulata dalla 
giunta. 

E' proprio per elaborare 
questo parere che la giunta 
si riunisce a partire dalle 10 
di domattina. La presiede il 
repubblicano Pasquale Ban­
diera: e ia compongono 20 
deputati: otto democristiani, 
sei comunisti, due socialisti, 
due missini, un socialdemo­
cratico e un liberale. La pro­
cedura con la quale si giun­
ge alla formulazione delle 
richieste da trasmettere al­
l'aula di Montecitorio è mol­
to semplice. Per prima cosa 
i commissari ascoltano una 
relazione sui fatti. Stavolta 
la relazione sarà svolta dal 
democristiano Giovanni Gal­
loni, uno dei vice presiden­
ti della giunta (l'altro è il 
comunista Gianfilippo Bene­
detti). Galloni conosce bene 
il fosco curriculum di Sandro 
Saccucci: è stato proprio lui 
a condurre l'anno passato 
l'istruttoria per il procedi­
mento contro Saccucci per il 
golpe Borghese che si con­
cluse con lo scandaloso voto 
DC-MSI che bloccò la ri­
chiesta di sbattere già allora 
in galera il deputato mis­
sino. 

Sulla relazione, e sulla do­
cumentazione trasmessa alla 
giunta dalla magistratura in 
appoggio alle sue richieste. 
si apre il dibattito. In que­
sta fase il regolamento con­
sente al deputato inquisito 
di far conoscere alla giun­
ta le proprie argomentazioni 
difensive. Si presenterà Sac­
cucci a Montecitorio? For­
malmente ancora libero, e 
avendo sicuramente già più 
volte tentato di far perdere le 
sue tracce, dopo il tentati­
vo di scappare all'estero, Sac­
cucci sarebbe ora tornato 
sui suoi passi. Rientrato a 
Roma nella nottata di Ieri 
insieme al cognato Giancarlo 
Angeloro (che a bordo della 
sua Lancia beta coupé lo 
aveva accompagnato al va* 

lieo di frontiera di Brogeda-
Ponte Chiasso), ora il golpi­
sta si troverebbe alla estre­
ma periferia della capitale. 
ospite del congiunto, al n. 
12 di via Benedetto Zevi, alla 
Giustiniana. Ma Angeloro ne­
ga tutto: «Ho lasciato Sac­
cucci a Milano — ha detto —. 
Non so dove sia andato». 

Per tornare alla riunione 
della giunta, una volta che 
i commissari avranno votato 
sulle proposte di arresto e 
di procedimento, le decisioni 
saranno trasmesse — sotto 
forma di proposte — alla pre­
sidenza della Camera che 
prowederà a convocare uffi­
cialmente la già attesa se­
duta di martedì. A questo 
punto si pone un problema 
che sarebbe pericoloso sotto­
valutare: perché le decisioni 
siano valide, è necessario che 
sia presente almeno la me­
tà più uno dei deputati (cioè 
316 deputati), che anche a 
Camere sciolte e ad elezioni 
imminenti, restano in cari­
ca sino a quando non si in­
sedia il nuovo Parlamento. 

Appare quindi chiarissima 
la rilevanza politica che as­
sume. particolarmente in 
questo caso, una iniziativa 
dei partiti democratici e an­
tifascisti che garantisca — 
ben oltre qualsiasi margine 
di sicurezza — una presen­
za di deputati adeguata al­
l'eccezionale portata degli av­
venimenti. Il PCI farà la 
sua parte In modo pieno, co­
m'è suo costume. E' neces­
sario che anche gli altri fac­
ciano la loro. 

La discussione nell'aula di 
Montecitorio sul caso Saccuc­
ci potrà essere anche l'occa­
sione per esigere dal gover­
no chiarimenti sia sulla di­
namica dei fatti di Sezze e 
sui criteri con cui è stata sin 
qui condotta l'inchiesta giu­
diziaria (alcuni spunti sono 
offerti dal servizio che ap­
pare qui accanto), sia sul­
l'oscura vicenda della revoca 
del passaporto odi servizio* 
di cui. in quanto parlamen­
tare, Saccucci era — e resta 
tuttora! — in possesso. 

La ricostruzione dei tempi 
di questa vicenda suscita più 
d'un inquietante sospetto. Se­
guiamo i tempi dell'operazio­
ne. Domenica 30 maggio, in­
torno alle 18 il ministro de­
gli Esteri Rumor firma il de­
creto di revoca della validità 
del passaporto di Saccucci. Il 
decreto va trasmesso alla 
questura di Roma perché 
provveda a notificarlo al de­

putato missino. Tra la Far­
nesina e San Vitale ci vuole 
al massimo una mezz'ora di 
automobile. Il decreto ci met­
terà invece 19 ore: la que­
stura romana ne prenderà 
infatti conoscenza ufficial­
mente alle 13 di lunedi 31 
maggio. 

Ora il provvedimento va no­
tificato d'urgenza a tutti i 
posti di frontiera: valichi 
terrestri, scali marittimi. 
aeroporti. Ma la prima co­
municazione giungerà dopo 
quasi ventiquattr'ore, esatta­
mente alle 11,45 di martedì 
1 giugno via cablo. Poi alle 
16,30 arriva ai posti di fron­
tiera il « ripetitivo », cioè il 
fonogramma di conferma. 
Quindi, alle 19. parte una 
nuova e più dettagliata «in­
formativa». La tardiva raf­
fica di ordini si conclude so­
lo alle 21.30 con un radio­
gramma emesso stavolta dal­
la direzione generale della 
polizia di frontiera, e firma­
to personalmente dal capo 
della polizia dr. Menichini. 

Attenzione ora ad una cir­
costanza: è proprio durante 
il salto di ventiquatt'ore tra 
la ricezione del decreto del­
la Farnesina da parte della 
questura di Roma e la noti­
ficazione di quest'ordine ai 
posti di frontiera, che Sandro 
Saccucci si presenta — alle 
2 della notte tra lunedì e 
martedì — al valico di Bro-
geda-Ponte Chiasso. Nulla gli 
avrebbe impedito di espatria­
re e quindi, probabilmente, di 

guadagnare ancora una volta 
l'impunità, se non fosse stato 
per l'attenzione di uno degli 
agenti di guardia alle sbarre 
di confine. L'agente nota il 
passaporto blu, si accorge di 
Saccucci e. giustamente per­
plesso, chiama la questura di 
Roma. E' solo allora che, nel­
la fretta, si escogita il sur­
rogato dell'ordine di respin­
gimento dalla frontiera, gra­
zie al quale Saccucci non po­
trà passare. 

E attenzione ora ai nomi dei 
responsabili dei servizi di po­
lizia che dovevano curare la 
immediata esecutività del de­
creto. Capo della direzione 
di tutti i servizi di polizia di 
frontiera è Federico D'Ama­
to. che era responsabile del 
famigerato ufficio «affari ri­
servati» del ministero degli 
Interni al tempo della stra­
ge di piazza Fontana e per 
questo sottoposto a inchiesta 
giudiziaria. A capo invece dei 
servizi che dovevano ricevere 
e applicare le disposizioni mi­
nisteriali è Antonino Allegra, 
l'ex dirigente la squadra po­
litica di Milano (sempre ai 
tempi della strage di piazza 
Fontana...) poi trasferito, an­
che lui in pendenza di inchie­
sta giudiziaria a suo carico, 
al comando della zona cen­
trale dei valichi di frontiera. 
quella zona da cui dipende — 
tra gli altri — il posto con­
finario di Brogeda - Ponte 
Chiasso. 

g. f. p. 

Altre provocazioni 

^quadracela armata a 
un comizio a Voghera 

VOGHERA, 2 
Tre giovani teppisti di destra, uno dei quali aveva estratto 

una pistola durante una manifestazione organizzata da «De­
mocrazia proletaria », a Voghera, sono stati arrestati dai cara­
binieri. Sono Antonio Russo, di 17 anni, di Voghera, che ha 
anche precedenti per reati contro il patrimonio. Roberto 
Perecalli e Ennio Del Monte. Secondo quanto si è appreso, 
i tre sarebbero stati trovati tutti in possesso di pistole: 
uno di essi — i carabinieri di Voghera non hanno specificato 
quale — ha fatto in tempo ad estrarre l'arma minacciando 
alcuni giovani che partecipavano alla manifestazione. L'episo­
dio è avvenuto in Piazza Duomo, al termine del comizio cui 
avevano preso parte i candidati De Grada, Bolis e Moiinarì. 

Accade in Calabria ma è cronaca quotidiana in tutto il Mezzogiorno 

1200 concorrenti per un posto di maestra 
(I « concorso » a Fa lem a, in provincia di Catanzaro — L'enorme numero dei partecipanti ha richiesto lo spo­
stamento della sede per la prova — Candidati provenienti da Comuni distanti perfino duecento chilometri 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 2. 

Millecentonovantasette con­
correnti per un solo posto. 
Accade in Calabria e non è 
certo l'unico fatto del gene­
re. come vedremo. Il «con­
corso» è stato indetto dal 
comune di Falema, in pro­
vincia di Catanzaro, al quale 
occorre una insegnante di 
scuola materna. Al regolare 
bando di concorso hanno ri­
sposto in 1500 per lo più ra­
gazze alla ricerca di una pri­
ma occupazione, ma anche 
donne sposate e con figli. 
Hanno presentato domanda 
anche maestre residenti in co­
muni lontani o'.tre 200 chilo­
metri da Falema. 

Chiusi i termini per la pre­
sentazione delle domande e 
passati alla fase realizzativa 
del « concorso » l'amministra-
Mone comunale (Falema è 
retta da una giunta di sini-

I stra. sindaco è il compagno 
Cacciatore) si è accorta che 
nel comune non c'erano nean­
che i locali sufficienti per 
far svolgere la prova e ha 
dovuto così chiedere aiuto 
alla vicina Lamezia Terme do­
ve ieri 1197 maestre si sono 
presentate all' appello per 
prendere parte alla prova 
.«critta del «concorso» che 
si è svolta in due distinti 

i edifici scolastici. I loro eia-
I borati ora dovranno essere 
| vagliati dall'apposita commis­

sione la quale dovrà dar luo­
go più che ad una prima 
selezione ad una vera e pro­
pria decimazione prima di 
arrivare alla prova finale che 
dovrà servire per la procla­
mazione della «vincitrice ». la 
maestra, cioè, che, avendo 
battuto altre 1196 concorren­
ti. potrà finalmente, andare 
ad insegnare nella scuola ma­
terna di Falema. 

« Non avevamo un'altra stra­

da — ci ha detto il sindaco 
compagno Cacciatore — se 
non volevamo violare la leg­
ge. ET bastato appendere un 
bando di concorso sui muri 
del paese per richiamare, co­
me sciami di api. le centinaia 
di insegnanti » 

Prima dello svolgimento del­
la prova di ieri, infine, c'è 
da aggiungere che vi è stato 
qualche momento di seria ten­
sione poiché alcune centinaia 
di candidate, secondo la com­
missione, non avevano pre­
sentato compiutamente la do­
cumentazione richiesta. Si è 
reso necessario addirittura lo 
intervento del commissariato 
di P.S. per ristabilire la calma. 

Un «concorso» analogo è 
in via di svolgimento in un 
altro comune della provincia 
di Catanzaro. Miglierina. An­
che qui in palio, per cosi 
dire, tre posti per insegnan­
te di scuola materna. Han­
no presentato domanda — e 

hanno già svolto la prova 
scritta — 1200 maestre. 

Altri quattordicimila giova­
ni diplomati e laureati nel 
frattempo sono in attesa di 
conoscere l'esito di un concor­
so presso la Cassa di rispar­
mio di Calabria e di Luca­
nia. per 150 posti di impie­
gato. Anche qui. come 6i ve­
de. una selezione assurda. La 
Regione, da parte sua. ha 
indetto corsi di addestramen­
to professionale per infermie­
ri da avviare negli ospedali 
calabresi. Per poco più di 
500 posti hanno presentato 
domanda 12 mila persone. In­
fine — ma gli esempi potreb­
bero ovviamente continuare — 
all'ultimo concorso magistra­
le. in via di definitivo esple­
tamento. nelle tre province 
calabresi ci sono stati 17 mi­
la concorrenti per poco più 
di 400 posti. Perche questa 
vera e propria ressa attorno 

al più piccolo spiraglio di 
occupazione che si apre? Esi­
stono in Calabria almeno 70 
mila giovani diplomati, lau­
reati. qualificati, alla ricerca 
di una prima occupazione. 
Di fronte a loro, come del 
resto di fronte agli altri 200 
mila disoccupati ufficiali (che 
vanno aumentando al ritmo 
di 3 mila al mese), il con­
tinuo restringimento della ba­
se produttiva della regione e 
la chiusura dell'ormai satura. 
perchè fin troppo artificio­
samente rigonfiata, sacca del­
l'impiego pubblico. 

Un dramma destinato ad 
allargarsi sempre più e ad 
acutizzarsi se non si pone 
adeguato riDaro. La più gran­
de energia calabrese, i giova­
ni. è cosi sciupata, mandata 
allo sbaraglia costretta a par­
tecipare a queste farse di 
concorsi, offensivi *» umilianti. 

Franco Martelli 

colti finora e ha redatto una 
relazione che è stata conse­
gnata al Procuratore genera­
le dott. Del Giudice. Il ma­
gistrato domani, come lui 
stesso ha dichiarato, tirerà le 
somme: si spera che lo farà. 
ma il suo comportamento fi­
nora ambiguo e inefficiente. 
confortato, come vedremo. 
anche dall'assenso di alti or­
gani dell'apparato statale, 
non ne dà affatto certezza. 

Ricapitoliamo anche noi i 
fatti accertati, la dinamica 
dell'aggressione e alcuni cla­
morosi retroscena acquisiti 
dalle forze dì polizia. 

I personaggi 
implicati 

Francesco Traccia, di qua­
ranta anni, nativo di Sezze, 
è un maresciallo dei carabi­
nieri in servizio da oltre due 
mesi nel SID. Il suo incarico 
preciso è risultato « top se­
cret» ed alcuni ufficiali del 
ministero della Difesa hanno 
ammesso in via confidenzia-

, le di non poterlo rivelare. 
Troccia, dalle testimonianze 
dei suoi vecchi conoscenti, ri­
sulterebbe simpatizzante del 
PSDI e la sua carriera sa­
rebbe in parte dovuta ad a-
micizie politiche di esponenti 
di questo partito. E ruolo da 
lui svolto nella vicenda san­
guinosa di Sezze è stato co­
munque determinante. Alla 
vigilia della sparatoria Troc­
cia si è recato nella citta­
dina laziale « per fare una vi­
sita al suol parenti » dirà al 
magistrato inquirente, ma si 
ha ragione di ritenere che 
era andato a Sezze per con­
trollare la messa a punto del 
piano criminale. 

L'indomani venerdì 30 mag­
gio, Francesco Troccia pren­
de posto nell'Alfa 2000 rossa 
guidata dal camerata Ange­
lo Pistoiesi e guiderà il cor­
teo di auto della squadracela 
fascista che farà le prime so­
ste senza incidenti a Maenza 
e a Roccagorga. Troccia non 
si nasconde, anzi farà di tut­
to per attirare l'attenzione 
di alcuni cittadini sulla sua 
presenza insieme ai fascisti 
di Saccucci. Arrivato a Sez­
ze si comporta nello stesso 
modo e intavolerà una viva­
ce discussione, prima del co­
mizio, con il vigile urbano 
Gregorio Marchetti, su una 
presunta parentela comune. 
Non appena iniziano a par­
tire i primi colpi di pistola. 
Troccia è invece visto al fian­
co di Saccucci. In quel mo­
mento arriva trafelato, alla 
ricerca dei suoi figli, l'agricol­
tore Francesco Rosella che 
non conoscendo Saccucci gli 
chiede in modo agitato che 
cosa stia accadendo. L'ex gol­
pista estrae dalla tasca la pi­
stola puntandogliela contro, 
e Troccia, che conosce Rosel­
la. si limita a fermare con 
un gesto Saccucci e intima al­
l'agricoltore di tornare a ca­
sa e di chiudersi dentro. 

Per 11 maresciallo del StD 
il suo ruolo non è ancora 
svolto del tutto. Infatti diri­
ge l'auto dei fascisti verso i 
vicoli di Sezze. poi balza sul­
l'Alfa rossa che fa da capo­
fila, insieme al Saccucci. 
Quando il corteo di macchi­
ne (sei o sette) ha via libera 
verso Roma, all'altezza del 
ferro di cavallo, da alcune di 
esse si spara ad altezza d'uo­
mo e viene ucciso Luigi Di 
Rosa. Le prime risultanze dei 
periti settori parlano chiaro: 
più d'una pistola e quindi più 
d'un uomo ha sparato i col­
pi, due dei quali hanno col­
pito il compagno Di Rosa. 

Il maresciallo Troccia, ri­
conosciuto dagli abitanti di 
Sezze, si è presentato sponta­
neamente lunedi scorso dal 
magistrato inquirente La sua 
deposizione è durata oltre tre 
ore e risulterà un trattato di 
menzogne. Ha detto al ma­
gistrato che si trovava a Sez­
ze dalla mattina di venerdì. 
poi ha ammesso di esservi 
giunto verso le ventuno con 
una macchina di un amico ed 
è ripartito alle 21,30 con il 
treno. Infine, dopo numerose 
contestazioni ha ammesso che 
si trovava a bordo dell'Alfa 
rossa di Pistoiesi, ma ha tenu­
to fermo II suo ritorno in tre­
no. Lo sconfesserà lo stesso 
Pistoiesi ohe nell'interrogato­
rio di ieri ha precisato di 
averlo cosi riportato a Roma 
insieme a Saccucci. 

Fino a ieri, il maresciallo 
Troccia era ritenuto dagli in­
quirenti uno sprovveduto, ma 
il giudizio sul suo conto si è 
modificato con l'interrogato­
rio di Pistoiesi ed è balzato 
evidente che il sottufficiale 
del SID avrebbe svolto un 
ruolo tutt'altro che secon­
dario. 

Un piano organizzato nelle 
stesse file del SID. dunque? 
Sono in molti quelli che si so­
no posti questo interrogativo. 
ma come facile risposta è sta­
to da più parti sostenuto che 
se fosse vero non si spieghe­
rebbe perché mai sarebbe sta­
to «usato» un personaggio 
ben conosciuto dagli abitanti 
di Sezze. Ma questa, che sem­
bra una banale constatazione, 
potrebbe invece essere una 
precisa scelta per non far ca­
dere sospetti sul SID. E infat­
ti. finora ha retto a questo 
scopo. Ma da voci ufficiose 
che sembrano giunte dal grup­
po antiterrorismo di Roma 
non esisterebbero dubbi: 
Troccia ha fatto tutto il pos­
sibile per farsi riconoscere a 
Maenza. Roccagorga e Sezze 
allo scopo sia di sviare le in­
dagini e sia di coprire l'inco­
lumità di Saccucci. Del resto 
basta pensare che il mare­
sciallo poteva, come altri pre­
senti al fatti, arrestare Sac­
cucci In flagranza. E non l'ha 
fatto. 

Il deputato missino ha svol­

to il ruolo di provocatore che 
gli è abituale. A lui si deve 
l'organizzazione della squa­
dracela. Ha rimediato una 
trentina dì camerati 6U0l fi­
dati pescati alla Magliana e 
al quartiere Portuense. Nel 
gruppo ha voluto anche Pietro 
Allatta, visto in un comizio il 
25 maggio scorso sul palco In­
sieme ad Almlrante, ma vec­
chia conoscenza del Saccucci. 
Allatta era essenziale in que­
sto piano criminale perché è 
considerato l'armiere delle 
squadracce fasciste. Munito 
di porto d'armi per 11 suo la­
voro di guardia giurata è un 
«collezionista» di pistole e 
di altri ordigni esplosivi. Nel­
la vicenda sta diventando il 
capro espiatorio, addossandosi 
tutte le responsabilità. Ha di­
chiarato al magistrato di aver 
sparato ad altezza d'uomo all' 
inìzio del « ferro di cavallo » 
dove è stato ucciso Luigi DI 
Rosa e ferito Antonio Spirito. 
La versione che ha dato è 
molto inverosimile. Privo del­
l'occhio destro. Pietro Allatta 
guidava la Simca verde e non 
si comprende bene come abbia 
fatto a districarsi negli stretti 
vicoli di Sezze e al tempo stes­
so a sparare dal finestrino del­
la sua auto con la mano sini­
stra. dal lato del tutto op­
posto. 

Responsabilità 
dell'apparato statale 
Erano circa le 21 di venerdì 

30 aprile, quando si seppe dei 
primi spari, n compagno 
Giorgi, segretario della sezio­
ne del PCI di Sezze, avverte 
la federazione comunista di 
Latina. SI mette in moto subi­
to una azione di avvertimen­
to e di denuncia; vengono In­
formati la questura, la prefet­
tura, il comando dei carabi­
nieri, la procura della Repub­
blica. Chi è assente, chi inve­
ce sottovaluta la situazione o 

fa finta di niente; sta di fat­
to che ci vorranno delle ore 
prima che si mettano In azio­
ne le forze di polizia. Il pre­
tore di Sezze, da parte sua, 
prende l'Iniziativa di chiedere 
l'inseguimento del corteo dì 
auto dirette verso Roma, ma 
la sua azione viene fermata 
nel cuore della notte. 

Alle due, nella villetta di 
Allatta ad Aprilla arriva un 
personaggio la cui identità 
è per ora coperta dal segre­
to istruttorio. Questo signo­
re avverte Allatta che alle 
forze di polizia è giunta no­
tizia che è stato riconosciu­
to da alcuni cittadini di 
Sezze Insieme a Palma, la 
sua figlia diciottenne. Sì 
studia una soluzione di e-
mergenza, neanche tanto di 
emergenza se Allatta atten­
de quasi mezza giornata per 
partire insieme alla figlia 
alla volta di Catania portan­
do con sé una pistola cai. 
7.75. A casa rimane il figlio 
Benito e la Simca verde fi­
nisce da un carrozziere con 
il parabrezza completamen­
te distrutto. Nella nottata 
viene fermata dalla squadra 
mobile di Latina una «126» 
con a bordo quattro missini: 
Nino Renzaglla, Eugenio 
Zoppis, Franco Anselmi, 
Massimo Amadel. Dichiara­
no di aver fatto parte della 
squadracela ma aggiungono 
che non hanno sparato, tut­
tavia vengono sottoposti al 
guanto di paraffina. Alle 
9.30 di sabato la procura di 
Latina ordina di lasciarli li­
beri. A Sezze viene trovato 
un borsello appartenente al 
missino Calogero Aronlca, 
anche lui viene invitato a 
Latina per recuperare i do­
cumenti e poi rimandato a 
casa. Stesso trattamento per 
Gabriele Pirone che ha la­
sciato la sua auto nella piaz­
za di Sezze. 

In conclusione la Procura 

Fascisti a Lucca 

Violentarono 
in sei una 

quindicenne 
Dal nostro inviato 

LUCCA, 2 
L'ultima mezza notizia la­

sciata uscire dal palazzo di 
giustizia annuncia che c'è 
«un'altra inchiesta», come a 
dire, insomma, che l'episodio 
di violenza subito da una ra­
gazzina di quindici anni ad o-
pera di alcuni giovani fasci-
stelli della a Lucca-bene ». 
quelli che d'inverno frequen­
tano il bar Stella polare (ri­
trovo anche dei neofascisti 
implicati nelle trame nere co­
me Gaetano Bimbi) e d'esta­
te si incontrano alla Capanni-
na del Forte dei Marmi, non 
sarebbe isolato. Altre ragaz­
ze sarebbero rimaste vittime 
dei « rampolli » delle più no­
te e facoltose famiglie luc­
chesi. 

Vediamo un po' chi sono 
questi a giovani leoni » cono­
sciuti oltre che per il denaro 
di cui dispongono e per le po­
tenti vetture, anche per i can­
ti notturni di giovinezza e per 
il saluto romano. Uno è Marco 
Salom, 22 anni figlio dei pro­
prietari di villa Mansi, a Se-
gromigno, una delle più famo­
se e visitate dimore del XVIII 
secolo. Gli altri sono Roberto 
Baronti. 22 anni studente uni­
versitario. figlio del titolare 
del centralissimo negozio 
CBM in piazza San Michele, 
e di un altro centro di abbi­
gliamento a Forte dei Marmi; 
Paolo Tessendoli, 20 anni, fi­
glio di uno stimatissimo com­
mercialista; Duilio Ricci, 22 
anni, figlio di un veterinario; 
Luca' Piccinini. 21 anni e Mar* 
co Rosati, anch'egli di 21 an­
ni. l'unico che non possa van­
tare né amicizie potenti né 
patrimoni cospicui come i 
suoi amici. Sono stati arre­
stati per gravi reati: seque­
stro di persona, violenza car­
nale. lesioni e atti di li­
bidine. Un esercito di avvoca­
ti e illustri penalisti sono già 
stati mobilitati. Il codice pe­
nale non scherza: l reati pre­
vedono anni e anni di car­
cere. 

E* stata la ragazzina, stu­
dentessa liceale di cui si è 
taciuto il nome, a far scat­
tare le manette ai polsi dei 
giovani fascistelll. Già la que­
stura di Lucca — ufficio poli­
tico e squadra mobile — per 
proprio conto aveva avviato 
una indagine in seguito ad al­
cune voci, secondo cui diver­
se studentesse avevano subi­
to violenze nel corso di festic­
ciole che si svolgevano in vil­
le della campagna lucchese. 
La ragazza, da un mese e 
mezzo, viveva nel terrore. Le 
minacce, le percosse subite 
le avevano cucito la bocca. 
In casa 1 genitori si erano 
accorti che era diventata ner­
vosa, particolarmente agitata 
tanto da richiedere specifiche 
cure mediche. La studentessa 
però aveva sempre taciuto. 
Alla fine, trovato il coraggio. 
ha vuotato il sacca Le sue 
dichiarazioni hanno avuto Im­
mediata conferma in quanto 
stava già raccogliendo il di­
rigente dell'ufficio politico 

dott. Antonacci. La studentes­
sa liceale era stata avvicina­
ta in Piazza Napoleone, do­
ve appunto si trova il bar 
Stella polare e invitata in una 
villa di proprietà dei Salom 
(non villa Mansi). Qui la ra­
gazza, dopo essere stata mi­
nacciata e costretta a spo­
gliarsi, subiva le violenze di 
«due giovani leoni». Succes­
sivamente, sempre con la mi­
naccia, la quindicenne veniva 
nuovamente portata in una 
casa di campagna, uno 
di quel rustici trasformati in 
accoglienti ville, e costretta 
a subire nuove violenze da 
parte, questa volta, di tutti e 
sei i giovani. 

Al rapporto di polizia, se­
guivano gli ordini di cattura 

Giorgio Sgherri 

di Latina si limita ad emet­
tere un avviso dì reato a 
Sandro Saccucci e nella not­
tata di sabato un ordine di 
cattura per Pietro Allatta 
che è scappato con la figlia 
a Catania. 

Anche ammesso che tutti 
gli altri siano Innocenti, non 
ricevono nemmeno un av­
viso di reato. Saranno con­
vocati come semplici « te­
sti» con tutto il tempo e 11 
modo di concordare versio­
ni di comodo. 

Sembra un congegno che 
si muove secondo un plano 
programmato. Ma a chi gio­
va tutto questo? 

Il regalo 
alla DC 

Negli ambienti missini, sia 
pure con ambiguità, si scon­
fessa Saccucci e gli altri 
missini che avevano cariche 
direttive: fa parte della po­
litica del doppiopetto. « Lo 
episodio dì Sezze ci costerà 
un milione di voti, un gros­
so regalo alla DC », sosten­
gono qui a Latina 1 dirigen­
ti fascisti. Sandro Saccucci 
si sarebbe venduto a questo 
gioco, ed anche il suo ten­
tativo di fuga all'estero fa­
rebbe parte del disegno. Si 
sostiene, infatti, che Sac­
cucci ha tenuto rapporti co­
stanti con l golpisti fuggiti 
all'estero, e conosce bene co­
me si fa ad espatriare e a 
ritornare in Italia senza 
preoccupazioni, magari a 
bordo di un lussuoso yacht 
pieno di svastiche e di ri­
tratti di Mussolini. E' an­
dato invece a Chiasso insie­
me al cognato facendosi pre­
cedere da telefonate anoni­
me all'ufficio politico della 
questura di Roma con l'an­
nuncio che stava scappando. 
L'efficienza dello stato e la 
determinazione della DC di 
perseguire Saccucci: anche 
questi argomenti portano ac­
qua al mulino democristiano. 
Fin qui i missini. 

Da parte sua la DC non 
ha sciupato un colpo dal 
punto di vista elettorale, con 
l'episodio di Sezze. La vio­
lenza missina e il golpista 
Saccucci vengono commenta­
ti più volte alla radio da 
Gustavo Selva, ma tutto in 
chiave prò DC e si dimenti­
ca che, se Saccucci è anco­
ra libero, la responsabilità è 
soltanto democristiana, do­
po I vergognosi salvataggi 
in Parlamento. 

Domani il sostituto procu­
ratore dr. De Paolis. dopo 
aver interpellato oggi la Pro­
cura Generale di Roma, do­
vrebbe prendere delle deci­
sioni importanti. Lo affer­
mano in questura e a pa­
lazzo di giustizia. Recupererà 
il tempo perduto dando una 
svolta decisiva all'Inchiesta 
giudiziaria? Il magistrato è 
conosciuto qui a Latina co­
me un buon giocatore di po­
ker, forse ha rimandato tut­
to a domani per puntare al 
piatto grosso con l'emissione 
di una raffica di ordini di 
cattura, primo fra tutti al 
maresciallo Troccia del SID. 
E' anche possibile, sulla ba­
se delle prime e deludenti 
indagini, che si confermi un 
esperto del bluff acconten­
tandosi del solo imputato in 
galera: Pietro Allatta, il ma­
niaco nazifascista. 

Franco Scorfani 

Su Panorama 
c'è scritto 

che... 
COMUNQUE PSI 

In qualunque governo dopo il 20 giugno ci 
saremo noi, dicono i socialisti, ma a quale 
formula di governo pensano? Cosa propongono 
per uscire dalla crisi politica ed economica? Ri­
sponde Pietro Nenni in un'intervista esclusiva. 

ABORTO 1976 
Un'italiana su due, dopo i trcnt'anni, ha 

abortito, ma quali sono le ragioni principali? 
In quale ceto sociale l'aborto è p:ù diffuso? E 
chi prende la decisione di farlo? Risponde un 
sondaggio Demoskopea-Cisa fra le donne che 
hanno abortito. 

UN ANNO DA ROSSI 
Milano, Napoli, Torino. Genova, Venezia, Fi­

renze: sono le vetrine del nuovo modo di go­
vernare promesso dal PCL La promessa è sta­
ta mantenuta? E* cambiato il rapporto citta­
dini-comune? Su che cosa hanno puntato i 
sindaci del 15 giugno? 

AMORE BEBÉ' 
Quali desideri sessuali, quali passioni, quali 

piaceri provano i bambini? E" giusto favorire 
!a sessualità infantile anziché reprimerla? Il 
maggior esperto mondiale in questo campo spie 
$a come sviluppare senza traumi l'erotismo d-
DÌÙ piccini. 

Pan uiama 


